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DOMENICA  XXIV  
TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo di 
Matteo  

(di Ermes Ronchi) 
Bellissimo questo stupore per l’illogico perdono: fino a settanta volte sette. 
Dio che rompe i nostri bilancini, che rimette i debiti sempre, che libera non 
come uno smemorato che dimentica il male, ma con la casta follia della croce 
che si prende gioco della logica e degli equilibri umani e anche delle mie mor-
ti quotidiane. Lui è l’Innamorato che vede primavere dentro i miei inverni. Il 
servo, appena uscito, appena visto quanto sia grande un cuore di re, appena 
liberato, preso il suo compagno per il collo lo strangolava: ridammi i miei 
centesimi! Lui, perdonato di milioni. Quel servo non è ingiusto, è senza cuo-
re. Tecnicamente non è disonesto, è crudele. Davvero è possibile essere one-
sti e spietati. Non dovevi anche tu aver pietà? Non dovevi anche tu agire co-
me agisco io? Tu come me, io come Dio, la creatura come il creatore... Chia-
ve di volta di tutta la morale biblica. Perché avere pietà? Semplice: per un 
battito all’unisono con il battito di Dio. Nella Bibbia ogni indicativo divino 
(ogni azione riferita a Dio) diventa un imperativo umano, per la pienezza e lo 
sconfinamento in alto. Un istinto in noi ci fa credere che il male si possa 
“riparare” mediante un altro male, ferendo chi ci ha ferito. Occhio per occhio. 
Non più una, ma due ferite che sanguinano. Il perdono invece, che forse non 
guarirà la ferita, ci aiuta a sentire che non tutto il mondo impugna un’arma. 
Che ci sono anche mani che accarezzano oltre a quelle che mi hanno schiaf-
feggiato. Ci libera dallo sguardo torvo che vede nemici dovunque: lo scono-
sciuto in fila con te o un barcone di migranti. Il perdono è de-creazione del 
male, lo blocca, gli impedisce di proliferare; ci concede il lusso di non trasci-
narci dietro all’infinito i nostri errori e i nostri dolori, come patiboli interiori su 
cui inchiodiamo noi stessi e gli altri. “Il perdono ci strappa dai circoli viziosi, 
spezza le coazioni a ripetere su altri il male subìto, rompe la catena della col-
pa e della vendetta, spezza le simmetrie dell’odio” (Hanna Arendt). Il tempo 
del perdono è il coraggio dell’anticipo, senza aspettare che tutto sia a posto; 
il coraggio degli inizi e delle ripartenze; non un colpo di spugna sulla vita, ma 
un colpo d’ali che non libera il passato, libera il futuro; un colpo di vento sulla 
mia barca: Io la vela. Dio il vento. Dio perdona per un atto di fede nell’uomo, 
perché vede noi oltre noi, vede la luce prima dell’ombra, il santo prima del 
peccatore, le spighe di buon grano prima della zizzania. Vede che ogni vita è 
grembo pronto a un di più. E il perdonante ha gli stessi occhi di Dio. Scandalo 
per la giustizia, follia per l’intelligenza, ma consolazione per noi debitori.  

 
 
 
      In quel tempo, Pietro si avvici-
nò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio 
fratello commette colpe contro di me, 
quante volte dovrò perdonargli? Fino a 
sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti 
dico fino a sette volte, ma fino a settanta 
volte sette.  Per questo, il regno dei cieli 
è simile a un re che volle regolare i conti 
con i suoi servi. Aveva cominciato a rego-
lare i conti, quando gli fu presentato un 
tale che gli doveva diecimila talenti. Poi-
ché costui non era in grado di restituire, 
il padrone ordinò che fosse venduto lui 
con la moglie, i figli e quanto possedeva, 
e così saldasse il debito. Allora il servo, 
prostrato a terra, lo supplicava dicendo: 
“Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni 
cosa”. Il padrone ebbe compassione di 
quel servo, lo lasciò andare e gli condonò 
il debito.  Appena uscito, quel servo trovò 
uno dei suoi compagni, che gli doveva 
cento denari. Lo prese per il collo e lo 
soffocava, dicendo: “Restituisci quello 
che devi!”. Il suo compagno, prostrato a 
terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza 
con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, 
andò e lo fece gettare in prigione, fino a 
che non avesse pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compa-
gni furono molto dispiaciuti e andarono a 
riferire al loro padrone tutto l’accaduto. 
Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, 
io ti ho condonato tutto quel debito per-
ché tu mi hai pregato. Non dovevi anche 
tu aver pietà del tuo compagno, così 
come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, 
il padrone lo diede in mano agli aguzzini, 
finché non avesse restituito tutto il dovu-
to.  Così anche il Padre mio celeste farà 
con voi se non perdonerete di cuore, 
ciascuno al proprio fratello».  

SAN TERENZIO 
Domenica 24 è la solennità di San 
Terenzio, vescovo e martire, patrono 
della città e della diocesi di Pesaro. Al 
mattino l’orario delle SS: Messe resta 
invariato. Il pomeriggio siamo invitati 
in Cattedrale alle 16.30 per i Ve-
spri, seguirà la tradizionale proces-
sione per le vie della città per poi 
concludersi alle 18.00 con la S. 
Messa solenne presieduta 
dall’Arcivescovo Sandro. Quindi la S. 
Messa delle 18 da noi E’ SOSPESA  

SAN TERENZIO 
Secondo la tradizione, S. Terenzio era oriundo della Panno-
nia (ora Ungheria). Per sfuggire la persecuzione romana, 
partì approdando alle rive del mare Adriatico. Avviatosi per 
andare a Roma, venne ucciso per la sua fede cristiana, in 
una località, detta acqua mala, probabilmente verso il 251, 
nei pressi della Badia di S. Tommaso in Foglia. Tale tradi-
zione è avvalorata dall’esistenza in quel luogo, di una polla 
perenne di acqua sulfurea, chiamata "l'acqua di S. Teren-
zio”, ritenendosi che ivi fosse stato gettato il suo corpo do-
po il martirio. Il corpo di Terenzio sarebbe stato seppellito 
dal vescovo S. Florenzio fuori della città, probabilmente 
vicino a Caprile, anticamente chiamata “Valle di S. Teren-
zio”. Poi le sue reliquie furono portate prima nella basilica di 
S. Decenzio, primitiva cattedrale, come l'affresco del patro-
no, ora ai Musei Civici, sembra dimostrare. Poi, verso la 
metà del VI secolo, furono trasferite nella cripta dell’attuale 
Cattedrale.  
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA  - settembre 

 
DOMENICA XXIV DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 16 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Luigi e Rosa - 

Giuseppina Bardeggia (trig.) – 
Rambaldo Callegati (sett.) 

 
Domenica 17 settembre 
Ore 8.30  Vincenzo, Luigia, Maria e 

Primo 
Ore 10.00 Def. fam. Della Betta – 

BATTESIMI di Fucci Vincenzo e 
Murgo Edoardo 

Ore 11.15 Messa per il popolo 
Ore 12.30 MATRIMONIO di 

Scognamiglio Giuseppe e 
Mocerino Noemi 

Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Lunedì18 settembre – S. Giuseppe 
da Copertino, religioso 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Giuseppe Del Prete 
 
Martedì 19 settembre – S. 
Gennaro, vescovo e martire 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Lorena Bezziccheri- 

Michele, Lucia, Michele 
Lombardo 

 
Mercoledì 20 settembre – SS. 
Andrea Kim, Paolo Chong e 
compagni martiri 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Giovedì 21 settembre – S. 
MATTEO, APOSTOLO ED 
EVANGELISTA 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Venerdì 22 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Domenico Biagi 
 
DOMENICA XXV DEL TEMPO 
ORDINARIO – SAN TERENZIO, 
VESCOVO E MARTIRE PATRONO 
DELLA DIOCESI DI PESARO 
Sabato 23 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Domenica 24 settembre 
Ore 8.30   
Ore 10.00  
Ore 11.15 Messa per il popolo – 

Caterina Montanari 
 
IN CATTEDRALE 
Ore 16.30  Vespri solenni 
Ore 17.00  Processione 
Ore 18.00 Messa pontificale 

presieduta da Mons. Arcivescovo 

Per i bambini della Comunio-
ne: martedì 19-26 e giovedì 21-
28 settembre e martedì 3 e gio-
vedì 5 ottobre dalle 16.30 alle 
17.30 per quelli delle ore 9.30 e 
dalle 18.30 alle 19.30 per quelli 
delle 11.30. Liturgia peniten-
ziale con confessioni venerdì 6 
ottobre ore 21. Incontro con i 
genitori dei bambini della pri-
ma Comunione mercoledì 20 
settembre alle ore 21 in oratorio. 
 
SCUOLA DI FORMAZIONE  
TEOLOGICA 
Le diocesi della nostra Metropolìa, 
di Pesaro, Fano e Urbino, propon-
gono a tutti coloro che vogliano 
approfondire la propria fede, un 
percorso di formazione teologica 
in due o quattro anni (A/B/C/D). I 
corsi, a partire dal 3 ottobre, si 
tengono il martedì e il mercoledì 
dalle ore 19.00 alle ore 21.00.Ci 
saranno anche aule di partecipa-
zione a distanza. Informazioni e 
iscrizioni presso Villa Borromeo, 
via Avogadro 40 a Pesaro, chia-
mando i numeri: 0721/52109 o 
338/3064497.  
Oppure scrivendo alla mail: se-
greteria@issrpesaro.it. Si può 
inoltre consultare il sito 
www.arcidiocesipesaro.it o la pa-
gina Facebook: formazioneteolo-
gica. 

GIORNATA SOSTENTAMENTO  
CLERO 
Oggi in Italia è la giornata di sen-
sibilizzazione per le offerte per il 
sostentamento del clero. Queste 
offerte che aiutano tutti sacerdoti 
italiani, sono deducibili dalla dichia-
razione dei redditi e, oltre 
all’8x1000 (che non costa nulla!), 
permettono alla Chiesa di vivere. 
Grazie. (Sito: www.unitineldono.it) 
 
CONVEGNO DIOCESANO 
Lunedì 18 settembre alle ore 21 
presso l’Hotel Baia Flaminia, il conve-
gno si apre con l’ascolto di testimo-
nianze di “cammino sinodale” insie-
me all’Arcivescovo. 
Martedì 19 alle 21 in 5 parrocchie 
(tra cui la nostra!) si terranno 5 
“cantieri pastorali” su: GIOVANI, FA-
MIGLIA, STRUTTURE PASTORALI, 
FORMAZIONE E MINISTERI, INIZIA-
ZIONE CRISTIANA E CATECHESI. 
Iscrizioni per i cantieri anche sul sito: 
www.arcidiocesipesaro.it 
Giovedì 21 settembre alle ore 21 
presso l’Hotel Baia Flaminia resocon-
to dei lavori di gruppo e comunica-
zione dell’Arcivescovo per il nuovo 
anno pastorale. 
 
VERSO I SACRAMENTI 
Gli incontri per i ragazzi della 
Cresima saranno: lunedì 18-25 e 
mercoledì 20-27 settembre dalle 
15.30 alle 16.30 per quelli delle 
ore 9.30 e dalle 18.30 alle 19.30 
per tutti. Incontro con i genitori 
dei ragazzi della Cresima: lunedì 
25 alle ore 21 in oratorio.  

FESTA  DEL  SS.  CROCIFISSO 
Giovedì 28 settembre alle ore 21.00 LITURGIA PENITENZIALE con confessioni 

individuali 
Sabato 30 settembre dalle 16 alle 18 Confessioni 
Ore 21.00 CONCERTO del Coro polifonico “S. Maria Assunta” 
Domenica 1 ottobre ore 9.30 e 11.30 SS. Messe della Cresima  - Pesca di be-

neficienza 
Martedì 3 ottobre alle ore 21.00 CONCERTO “La potenza della musica”. Orga-

no: Cesare Donati, Arpa: Linda Rugoletti e altri musicisti del territorio 
Mercoledì 4 ottobre ore 18.00 S. MESSA PER GLI AMMALATI e celebrazione 

comunitaria del Sacramento dell’Unzione dei malati 
 Ore 21.00 Liturgia penitenziale con confessioni 
Giovedì 5 ottobre ore 21.00 ADORAZIONE EUCARISTICA animata dalle Sorelle 

della Comunità Monastica di Bet’El 
Venerdì 6 ottobre ore 21.00 CONCERTO “Melodie del mondo per Sax e stru-

menti ad arco” con Daniele Mancini Sax & String Orchestra 
Sabato 7 ottobre dalle 16 alle 18 Confessioni 
Domenica 8 ottobre: 

Ore 9.30 e 11.30 SS. Messe della I Comunione 
Ore 16.00 S. Messa e processione col SS. Crocifisso per le vie Corso XXI gen-
naio, Pio la Torre, Roma (Si prega di addobbare le case o le strade) 
Ore 17.30 circa Rinfresco e Concerto del Corpo bandistico di Colbordolo. Pe-
sca di beneficienza e animazione per bambini e ragazzi 
Ore 21.00 Spettacolo pirotecnico con i fuochi d’artificio. 

 
In questi giorni passeranno i Priori per distribuire il programma e raccogliere le 
offerte. Grazie! 


